
Sabato 31 luglio 
Sant’Ignazio di Antiochia  
 

 

ORE 18 MESSA A  VEDRANA  
 

 

Domenica 1 agosto 
XVIII domenica del T.O 
II settimana del Salterio 
 

 
 
 

ORE 10.30 MESSA A CENTO  
Defunti Neri Celestino ed Enrica 
Defunta Mariangela Longo 
 

Lunedì  2 agosto 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri  a PRUNARO 

Martedì 3 agosto 
 
 

 
Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 
Defunta Francesca Piazzi  

Mercoledì 4 agosto 
San Domenico 

 

Giovedì 5 agosto  
 
 

 

Venerdì 6 agosto 
 TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 

 

Ore 8.30  Messa con Lodi a VEDRANA 
 
ORE 16 MATRIMONIO RUGGIERO - GELATI 
A PRUNARO 
 

Sabato 7 agosto 
Sant’Ignazio di Antiochia  
 

 

ORE 18 MESSA A PRUNARO  
 

 

Domenica 8 agosto 
XIX  domenica del T.O 
III settimana del Salterio 
 

 
 
 

ORE 10.30 MESSA A CENTO  
Defunta Mariangela Longo 
 
 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Domenica 1 agosto 2021 
XVIII domenica del Tempo Ordinario n° 30 -  21 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne.  
Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nella terra d’Egitto, quando eravamo seduti 
presso la pentola della carne, mangiando pane a sazietà! Invece ci avete fatto uscire in questo deserto per 
far morire di fame tutta questa moltitudine». Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere 
pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta 
alla prova, per vedere se cammina o no secondo la mia legge. Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. 
Parla loro così: “Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Si-
gnore, vostro Dio”». La sera le quaglie salirono e coprirono l’accampamento; al mattino c’era uno strato di 
rugiada intorno all’accampamento. Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, sulla superficie del deserto c’era 
una cosa fine e granulosa, minuta come è la brina sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro: 
«Che cos’è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in 
cibo». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

RIPETIAMO ASSIEME: Donaci, Signore, il pane del cielo.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Fratelli, vi dico e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i pagani con i loro vani pensieri.  
Voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, se davvero gli avete dato ascolto e se in lui siete stati 
istruiti, secondo la verità che è in Gesù, ad abbandonare, con la sua condotta di prima, l’uomo vecchio che si 
corrompe seguendo le passioni ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito della vostra mente e a rivestire l’uomo 
nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si 
diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando 
sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei 
segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, 
ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha 
messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispo-
se loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». Allora gli dissero: «Quale segno 
tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deser-
to, come sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cielo”». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io 
vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. 
Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo».  Allora gli dissero: «Signore, dacci 
sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi 
crede in me non avrà sete, mai!». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 
 

PAPA FRANCESCO 
ANGELUS 5 AGOSTO 2018 

 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
In queste ultime domeniche, la liturgia ci ha mostrato l’immagine carica di tenerezza di Gesù che 
va incontro alle folle e ai loro bisogni. Nell’odierno racconto evangelico (cfr Gv 6,24-35) la pro-
spettiva cambia: è la folla, sfamata da Gesù, che si mette nuovamente in cerca di Lui, va incontro a 
Gesù. Ma a Gesù non basta che la gente lo cerchi, vuole che la gente lo conosca; vuole che la ri-
cerca di Lui e l’incontro con Lui vadano oltre la soddisfazione immediata delle necessità materiali. 
Gesù è venuto a portarci qualcosa di più, ad aprire la nostra esistenza a un orizzonte più ampio 
rispetto alle preoccupazioni quotidiane del nutrirsi, del vestirsi, della carriera, e così via. Perciò, 
rivolto alla folla, esclama: «Voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete man-
giato di quei pani e vi siete saziati» (v. 26). Così stimola la gente a fare un passo avanti, a interro-
garsi sul significato del miracolo, e non solo ad approfittarne. Infatti, la moltiplicazione dei pani e 
dei pesci è segno del grande dono che il Padre ha fatto all’umanità e che è Gesù stesso! 
Egli, vero «pane della vita» (v. 35), vuole saziare non soltanto i corpi ma anche le anime, dando il 
cibo spirituale che può soddisfare la fame profonda. Per questo invita la folla a procurarsi non il 
cibo che non dura, ma quello che rimane per la vita eterna (cfr v. 27). Si tratta di un cibo che Gesù 
ci dona ogni giorno: la sua Parola, il suo Corpo, il suo Sangue. La folla ascolta l’invito del Signore, 
ma non ne comprende il senso – come capita tante volte anche a noi – e gli chiede: «Che cosa 
dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?» (v. 28). Gli ascoltatori di Gesù pensano che Egli 
chieda loro l’osservanza dei precetti per ottenere altri miracoli come quello della moltiplicazione 
dei pani. E’ una tentazione comune, questa, di ridurre la religione solo alla pratica delle leggi, 
proiettando sul nostro rapporto con Dio l’immagine del rapporto tra i servi e il loro padrone: i ser-
vi devono eseguire i compiti che il padrone ha assegnato, per avere la sua benevolenza. Questo lo 
sappiamo tutti. Perciò la folla vuole sapere da Gesù quali azioni deve fare per accontentare Dio. 
Ma Gesù dà una risposta inattesa: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha man-
dato» (v. 29). Queste parole sono rivolte, oggi, anche a noi: l’opera di Dio non consiste tanto nel 
“fare” delle cose, ma nel “credere” in Colui che Egli ha mandato. Ciò significa che la fede in Gesù ci 
permette di compiere le opere di Dio. Se ci lasceremo coinvolgere in questo rapporto d’amore e di 
fiducia con Gesù, saremo capaci di compiere opere buone che profumano di Vangelo, per il bene 
e le necessità dei fratelli. 
Il Signore ci invita a non dimenticare che, se è necessario preoccuparci per il pane, ancora più im-
portante è coltivare il rapporto con Lui, rafforzare la nostra fede in Lui che è il «pane della vita», 
venuto per saziare la nostra fame di verità, la nostra fame di giustizia, la nostra fame di amore. La 
Vergine Maria, nel giorno in cui ricordiamo la dedicazione della Basilica di Santa Maria Maggiore 
in Roma, la Salus populi romani, ci sostenga nel nostro cammino di fede e ci aiuti ad abbandonarci 
con gioia al disegno di Dio sulla nostra vita. 
 

DOMENICA 15 AGOSTO,  
FESTA DELL’ASSUNTA 

 

Ore 10 - MESSA CELEBRATA PRESSO IL SANTUARIO DELL’OLMO,  
ASSIEME ALLA COMUNITA’ PARROCCHIALE DI S.LORENZO 

 

A Cento non verrà pertanto celebrata la Messa alle 10.30 

 

MESSA DOMENICALE ALL’APERTO 
 

La messa comunitaria sarà alle 10.30 
SARA’ POSSIBILE VIVERE LA MESSA IN PIENA SICUREZZA, OSSERVANDO TUTTE LE NORME ANTI COVID, 
come sperimentato l’anno scorso. 
 

Abbiamo vissuto l’anno scorso la bellezza di questo appuntamento che riunisce tutte e tre le nostre comu-
nità: è davvero una bellissima occasione di comunione e di fraternità. 
 

La Messa prefestiva sarà celebrata in modo alternato alle 18 a Vedrana e a Prunaro: 
 

SERVIZIO DI SISTEMAZIONE DELLE SEDIE E ACCOGLIENZA 
 

È possibile segnalare la propria disponibilità per la sistemazione delle sedie e di accoglienza mettendo il 
proprio nome e cognome nel calendario in fondo alla chiesa, oppure comunicandolo a don Gabriele  

CONFESSIONI 

Il periodo estivo può essere propizio per celebrare, 
con calma, il sacramento della Confessione. Chi fosse 
interessato può prendere direttamente contatto con 
don Gabriele o con i padri missionari della CMV. 

 

FESTA DI SAN LUIGI 
10 - 11 - 12 SETTEMBRE 2021 

 

Anche quest’anno sarà possibile realizzare la 
FESTA DI SAN LUIGI! 

La pubblicazione delle recenti disposizioni anti Covid 
aprono alla possibilità di organizzare eventi come le 
feste parrocchiali. 
 

Iniziamo, perciò, a muoverci per progettare questo bel 
momento di vita comunitaria: dopo i mesi di chiusura 
che abbiamo vissuto appare ancora più importante e 
“vitale” ritrovarci e fare festa … ovviamente tenendo 
sempre  presente le regole basilari anti Covid. 
Le nostre tre comunità di Vedrana Cento e Prunaro si 
possono sentire tutte coinvolte da questo evento! 
 

Chi fosse disponibile a condividere il proprio tempo, le 
proprie idee e le proprie risorse in termini di cono-
scenze e di contatti  può farsi vivo con don Gabriele 

 

PESCA DELLA  
FESTA DI SAN LUIGI 

 

Si raccolgono fin da ora oggetti in ottimo stato 
che possono essere proposti come premi per la 
pesca. Chi per motivi di lavoro, di conoscenza o 
altro fosse in contatto con ditte, aziende o ne-
gozi che possono offrire prodotti per la pesca 
può comunicarlo a don Gabriele. 

CATECHISMO A PRUNARO E A VEDRANA 
 

Nel prossimo anno pastorale 2021 - 2022 corriamo il rischio di non riuscire ad avviare il cammino di 
catechesi di alcuni gruppi di bambini per LA MANCANZA DI CATECHISTI 

Se qualcuno volesse mettersi in gioco in questo servizio così importante e bello può manifestare a don 
Gabriele la propria disponibilità in questi mesi estivi: sarà l’occasione di capire meglio cosa significa es-

sere catechista e per formarsi per svolgere al meglio questo servizio. 

 

PREPARAZIONI DELLO  
STAND GASTRONOMICO 

 

Ecco il calendario delle preparazioni dello stand 
gastronomico della Festa di San Luigi. 
Chi desidera dare una mano può contattare 
Luciana 328 4647588 
 

LUNEDI’ 2 AGOSTO, ore 9 (pulizie cucina e 
oratorio) 
MERCOLEDI’ 11 AGOSTO, ore 9 preparazione 
tortelloni 
MERCOLEDI’ 18 AGOSTO, ore 9 preparazione 
lasagne 
 

Altri appuntamenti saranno fissati mano a ma-
no, a seconda delle varie esigenze 


